
 1 

Festa del Sacro Cuore – Casa Madre – Tortona – 28.06.2026 (sr M. Mabel Spagnuolo) 
Il tema che mi è stato chiesto è di offrirvi una visione globale dell’Enciclica Dilexit nos di Papa 
Francesco sull’amore umano e divino del Sacro Cuore, e di trovare alcune sintonie con lo spirito di 
Don Orione. 

 
La luce dei contesti storici 

Prima di considerare l’Enciclica Dilexit nos vorrei fare una breve “passeggiata” con tre figure di Papi 
(ricordando anche che domani si celebra la festa del Papa!): ognuno nel suo tempo storico ha saputo 
entrare nella realtà umana, culturale, sociale e spirituale del mondo, rispondendo con la forza 
trasformante del Vangelo. 

Papa Leone XIII visse in un contesto di profonde trasformazioni, segnato dalla secolarizzazione e 
dall'anticlericalismo, dagli effetti della rivoluzione industriale e dalla nascita della questione operaia, 
dall'emergere delle ideologie moderne e da un diffuso clima di incertezza sociale. In questo scenario 
offrì alla Chiesa e al mondo l'Enciclica Rerum Novarum (1891), testo fondante della Dottrina sociale 
della Chiesa, dedicato alla dignità del lavoro, ai diritti dei lavoratori e alla giustizia sociale. Inoltre, 
nel 1899 consacrò il mondo al Sacro Cuore di Gesù, indicando nel Cuore di Cristo una risposta 
spirituale alle sfide della modernità. Non si trattò soltanto di un atto devozionale, ma di un gesto di 
portata universale con cui la Chiesa cercò di orientare il mondo moderno verso un fondamento più 
umano e cristiano. 
Papa Francesco ha guidato la Chiesa in un'epoca caratterizzata dalla globalizzazione, dalla 
rivoluzione digitale, dalla svolta antropologica, dalla crisi ambientale, dalle migrazioni globali e da 
una crescente frammentazione culturale e religiosa. Al termine del suo pontificato, anche lui ha voluto 
indicare il Cuore di Cristo come risposta alle nuove sfide del XXI secolo, e ha pubblicato l’Enciclica 
Dilexit Nos, dedicata all'amore umano e divino del Cuore di Gesù, riprendendo e attualizzando la 
spiritualità del Sacro Cuore in un tempo segnato dall'individualismo, dalla frammentazione delle 
relazioni e dal rischio di una crescente disumanizzazione. 

Papa Leone XIV si trova oggi ad affrontare un contesto storico segnato dall'accelerazione 
dell'intelligenza artificiale, dalla trasformazione digitale, dalle tensioni geopolitiche globali, dalle 
persistenti disuguaglianze economiche e dalle nuove questioni etiche poste dalla tecnologia. 
Richiamandosi esplicitamente all'eredità di Leone XIII e sulla via tracciata da Francesco, ha appena 
pubblicato la sua prima Enciclica, Magnifica Humanitas, dedicata alla custodia della persona umana 
nel tempo dell'intelligenza artificiale. Questo documento propone un nuovo sviluppo della Dottrina 
sociale della Chiesa di fronte alla rivoluzione digitale, riaffermando la centralità della dignità umana, 
della verità, della giustizia sociale, della pace e del bene comune, affinché l'innovazione tecnologica 
rimanga al servizio dell'uomo e non del potere di pochi. 
Ho voluto fare questa breve “passeggiata” storica perché è interessante, e anche bello, vedere la 
sintonia e la continuità che lo Spirito Santo dà alla sua Chiesa attraverso i diversi Papi. 
 

L’Enciclica Dilexit nos di Papa Francesco 
L’Enciclica di Papa Francesco si colloca al centro della storia, tra una svolta storica antropologica e 
l’altra, offrendo il profondo fondamento della fede e della dignità della persona. 
Il contenuto dell'Enciclica Dilexit nos pone al centro l'amore umano e divino come fondamento della 
fede cristiana e della dignità della persona. 
In essa Papa Francesco ci ha ricordato che ogni uomo e ogni donna sono amati da Dio in modo unico 
e incondizionato, e che questa esperienza trasforma la vita, aprendola alla fraternità, alla solidarietà e 
alla cura dei più fragili. 
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L'Enciclica sottolinea il valore del cuore come luogo più profondo della persona, dove maturano le 
scelte fondamentali dell'esistenza, e propone la tenerezza come stile proprio di Dio e modello per le 
relazioni umane. In un mondo segnato dall'individualismo e dalla superficialità, il Papa invita a 
riscoprire l'incontro personale con l'amore di Cristo e a testimoniarlo nella vita quotidiana. 

Dilexit nos ripropone così l'attualità della spiritualità del Sacro Cuore come risposta alle sfide 
antropologiche e relazionali del nostro tempo. 

 
L’Enciclica Magnifica Humanitas. “Sulla custodia della persona umana nel tempo 
dell'intelligenza artificiale”.  
Questa Enciclica di Papa Leone XIV affronta una delle grandi sfide del nostro tempo: l'impatto 
dell'intelligenza artificiale sulla vita umana, sul lavoro, sulla libertà e sulla dignità della persona. 
Come Papa Leone XIII aveva riflettuto sulle conseguenze della rivoluzione industriale nella sua 
Enciclica Rerum Novarum, Leone XIV riflette sulle trasformazioni causate dalla rivoluzione digitale 
e dall'IA. 

Il messaggio centrale e il cuore dell'Enciclica non è l'intelligenza artificiale in sé, ma la domanda: 
come rimanere pienamente umani in un mondo sempre più dominato dalla tecnologia? Leone 
XIV invita a costruire una società in cui il progresso tecnico sia sempre al servizio della persona, 
della verità, della giustizia e della fraternità. In questo il Cuore di Gesù racchiude tutto ciò che di 
divino e umano l’uomo ha bisogno per preservare la dignità che Dio gli ha dato come sua creatura a 
Sua immagine e somiglianza. 

 
Don Orione in questi contesti… 

Non rimane molto da aggiungere perché credo che tutti noi, facendo questa piccola “passeggiata” per 
mano con questi 3 Papi, abbiamo sentito presente Don Orione. Sicuramente abbiamo già pensato a 
qualche sua parola, a qualche suo gesto o testimonianza, a qualche sua eredità spirituale… 
Don Orione ha vissuto in prima persona le vicende della fine e inizio di secolo e anche lui ha capito 
che l’unica via è l’amore, la carità. Diceva: “Solo la carità salverà il mondo”: questo non è solo un 
bel slogan, forse già troppo inflazionato e -chissà- anche svuotato dall’abitudine. La carità continua 
a essere l’unica via perché ogni persona umana non sia privata della sua dignità. Sono sempre più 
attuali le sue parole: “Chi darà vita a questa generazione morta alla vita di Dio, se non il soffio della 
carità di Gesù Cristo? La faccia della terra si rinnovella al calore della primavera; ma il mondo 
morale solo avrà vita novella dal calore della carità. Noi dobbiamo, dunque, chiedere a Dio non una 
scintilla di carità ma una fornace di carità da infiammare noi e da rinnovellare il freddo e gelido 
mondo, con l'aiuto e per la grazia che ci darà il Signore” (L.I, 180, 2.05.1920). 

Possiamo capire quindi perché Don Orione ha voluto consacrare la Congregazione delle PSMC al 
Sacro Cuore di Gesù, perché ce lo ha dato come principale devozione, e a Lui ha consacrato anche 
questa casa, nella quale ha sperimentato la sua presenza concreta, tangibile e reale (tutti ricordiamo 
le diverse volte che il Sacro Cuore è apparso a Don Orione proprio qui, nella Casetta delle 400£). 

Ma possiamo dire che Don Orione ha anche vissuto le vicende del nostro tempo storico, per mano 
con Papa Francesco e, adesso, continua a viverle per mano con Papa Leone XIV, anche se non è già 
più lui in persona a farlo, ma attraverso tutti noi che abbiamo ricevuto il suo carisma e la sua missione. 
Don Orione è vivo e presente oggi in ognuno di noi e oggi tocca a noi continuare a costruire il mondo 
con la carità. Tocca oggi a noi sentire nel nostro cuore il grido “Caritas Christi urget nos!” e con 
questo ardore essere anche noi parte dell’”Instaurare omnia in Christo” con la carità del Cuore di 
Gesù, in mezzo alla nuova rivoluzione digitale, perché la persona umana e la sua dignità siano sempre 
al centro della vita, della missione e delle scelte quotidiane che ognuno di noi fa ogni giorno. 
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Conclusione 
Ho voluto fare con voi questa piccola “passeggiata” per poter evidenziare, capire e gioire con l’eredità 
spirituale che Papa Francesco ci ha lasciato in Dilexit nos. Questa sua Enciclica è stata il preludio di 
Magnifica humanitas di Papa Leone: ci ha indicato la via sempre attuale dell’amore “umano e 
divino”, che è l’unica via per arrivare alla pienezza della dignità umana e della costruzione di una 
nuova umanità fondata sull’armonia, sulla pace e sulla fraternità universale. L’amore che sgorga dal 
Cuore di Gesù è la via, la verità e la vita per la restaurazione dell’umanità secondo il piano di amore 
di Dio in Cristo e nello Spirito Santo. 


